
   

 

TRANS.FORM.MED  

Messa in rete dei C.E.A.T. per la gestione sostenibile delle risorse naturali nelle 

Alpi Latine  

Progetto n. 

259 

Programma 

ALCOTRA 

2007-2013 

Partecipazione 

capofila 

Importo totale  

€ 567.750,00 

Importo a 

favore del 

Comune di 

Cuneo-Parco 

Fluviale gesso 

e Stura 

€254.000,00 

Periodo del 

progetto 

09.12.2014- 
31.12.2015 

Capofila 

Comune di Cuneo ente gestore del “Parco Fluviale Gesso e Stura”. 

Partner  

 Commune de Sérignan du Comtat (Francia). 

 Parc National du Mercantour (Francia). 

 Parco Naturale Alpi Marittime. 

Contesto 

Il progetto intende rispondere all’esigenza di meglio qualificare e specializzare i Centri di Educazione 

Ambientale Transfrontalieri (C.E.A.T). e i soggetti che vi operano, che saranno così in grado di dare vita ad 

azioni e animazioni territoriali nell’ambito delle attività di rete, ed in ultima analisi al concreto bisogno di 
rafforzare le conoscenze del “cittadino educato” sulle aree sensibili e sulle componenti ambientali e 

paesaggistiche. Infatti, l’educazione alla sostenibilità è un significativo tassello del processo di cooperazione 

e scambio per favorire la diffusione delle conoscenze acquisite e delle buone pratiche tra i soggetti partner. 
L’intenzione di realizzare e mantenere una solida rete tra i Centri ha condotto implicitamente a un miglior 

impiego delle singole strutture e del personale, alla disseminazione dei risultati delle esperienze sviluppate e 

delle buone pratiche definite nei diversi territori, contribuendo a rafforzare sempre di più le relazioni tra i 
due paesi. 

 

Tale processo virtuoso ha permesso così di colmare il deficit di informazione ed educazione della 

popolazione transfrontaliera sulle tematiche relative alla conoscenza dell’ambiente nelle sue diverse 
componenti e secondo approcci innovativi, quale importante premessa per la difesa del patrimonio naturale 

e paesaggistico e per la sostenibilità dei processi di sviluppo. 

 
Obiettivi 

 

Al centro del progetto si colloca la necessità di rafforzare i C.E.A.T. attraverso il miglioramento 

dell’accessibilità, della loro dotazione in termini di allestimenti innovativi, della loro messa in rete 
nell’intento di facilitare la realizzazione di comuni percorsi transfrontalieri di approfondimento sull’ambiente 

e sul paesaggio, articolati secondo diversi approcci. Il progetto cercherà di perseguire tale volontà tramite lo 

sviluppo di tre obiettivi specifici: 
 

1. implementazione materiale dei C.E.A.T., garantendo un opportuno grado di infrastrutturazione 

indispensabile per conferire un livello di attrattività equivalente nelle due aree transfrontaliere e per 
permettere la creazione e lo sviluppo di un sistema efficiente ed efficace; 

2. valorizzazione funzionale dei C.E.A.T. e creazione di una rete transfrontaliera, per consolidare il 

ruolo dei Centri a favore della formazione degli educatori e dei formatori che qui costantemente  



   

 
 
 
organizzano delle attività educative e didattiche rivolte al più ampio ventaglio di utenza possibile, 
per condividere le esperienze, moltiplicare le possibilità, ottimizzare le risorse, favorire gli scambi 

materiali e virtuali; 
3. iniziative di educazione ambientale grazie alla strutturazione e alla configurazione dei C.E.A.T. quali 

laboratori stabili per l’acquisizione e la diffusione delle conoscenze in tema di ambiente, di paesaggio 
e di gestione sostenibile dei territori e allo stesso tempo di sperimentazione diretta di metodologie 

innovative di comunicazione e di didattica ambientale. 

 

Azioni sul Parco Fluviale Gesso e Stura 

 Attività di scambio tra formatori. 

 Attività di formazione al bilinguismo. 

 Realizzazione sistema di videoconferenza. 

 Organizzazione e svolgimento del workshop transfrontaliero e altre attività di educazione 

 Miglioramento accessibilità al C.E.A.T. la Casa del Fiume. 

 Realizzazione di allestimenti presso il C.E.A.T., sistema gestione materiale fotografico, spostamenti e 

attuazione progetto generale di allestimenti "itineranti".  

 Attività di scambio e didattica con le scuole.  

 Attività promozionali, divulgative, ludico-didattiche e formative rivolte alla cittadinanza.  

 Attività di monitoraggio e coordinamento.  

 

 


